Allegato B – Modulo relazione tecnica

PROCEDURA APERTA TELEMATICA, ATTRAVERSO IL SOGGETTO AGGREGATORE EMPULIA, PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, LA PROGETTAZIONE ANTINCENDIO, IL COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE E LA DIREZIONE DEI LAVORI DELL’INTERVENTO DI RESTAURO DI PALAZZO MARTINELLI FINALIZZATO AL RIUSO CON FUNZIONE DI STRUTTURA MUSEALE ED UFFICI AMMINISTRATIVI
Relazione “A – caratteristiche metodologiche dell’offerta”
A1.1
Individuazione ed approccio metodologico alle problematiche da affrontare, in riferimento alle caratteristiche delle opere da progettare e dei lavori da dirigere, nonché dei luoghi ove è previsto l’intervento. Oggetto di particolare attenzione saranno quegli aspetti dell'approccio metodologico inerenti alle condizioni di stabilità delle strutture e le modalità di intervento finalizzate al recupero ed alla valorizzazione e conservazione del bene.

A1.2
Soddisfacimento del requisito di cui all'art. 2.6.1 dell'allegato 1 del Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 24/12/2015 relativo alla presenza all'interno della struttura di progettazione di un professionista accreditato dagli organismi di certificazione energetico ambientale accreditati secondo la norma internazionale ISO-IEC 17024 o equivalente.

A1.3
Partecipazione nel team di progetto di un giovane professionista laureato iscritto al relativo ordine professionale da meno di 5 anni (art. 95, comma 13, D.Lgs 50/2016)

A1.4
Modalità di organizzazione della struttura operativa per la fase progettuale, dell’ufficio di direzione dei lavori e per l’espletamento delle ulteriori attività del servizio, descrizione delle risorse, degli strumenti e dei processi che saranno utilizzati per il loro sviluppo con indicazione in riferimento al coordinamento delle attività con la committenza e con gli organismi ed Enti esterni.

A1.5
Utilizzo di sistemi informatici per la raccolta e condivisione con la committenza dei dati inerenti l’intervento sia in fase progettuale che esecutiva. Utilizzo di BIM.
A1.6
Presentazione di varianti tecniche o tecnologiche che non comportino aggravi di costi per la stazione appaltante o che, viceversa, consentano la realizzazione di maggiori quantità di lavori, rispetto a quanto indicato nel progetto già disponibile in riferimento specificatamente a:

- 
utilizzo di metodologie e/o tipologie costruttive, anche innovative, che consentano di conseguire economie di tempi in fase di esecuzione dei lavori, soprattutto con riferimento agli interventi di natura strutturale

- 
durabilità dell’opera

- 
facilità di manutenzione

- 
eventuali maggiori opere da progettare

A1.7
Servizi migliorativi e/o accessori che verranno forniti senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione. Saranno valutabili maggiori presenze in cantiere rispetto al minimo richiesto.

Relazione “B – professionalità e adeguatezza dell’offerta”
B1.1
Professionalità valutata con particolare riferimento alla capacità progettuale a livello costruttivo e strutturale e all’inserimento nel contesto urbano/paesaggistico dell’intervento.
B1.2
Modalità di svolgimento del servizio con particolare riferimento alle soluzioni progettuali adottate nella realizzazione di interventi affini sotto i profili:

- 
della minimizzazione dei costi e dei tempi di manutenzione;

- 
della durevolezza nel tempo dell'opera.
B1.3
Modalità di svolgimento della Direzione dei lavori di interventi affini con particolare riferimento a:

- 
capacità di monitorare con competenza la corretta esecuzione dei lavori sotto il profilo funzionale e tecnico economico;

- 
modalità di confronto/comunicazione con la stazione appaltante;

- 
capacità della DL di gestire il cantiere e risolvere potenziali criticità che si possono verificare nel corso dell'esecuzione di un appalto per favorire il rispetto dei tempi, dei costi e per minimizzare il rischio di contenzioso.
B1.4
Modalità di svolgimento del coordinamento della sicurezza di interventi affini con particolare riferimento alla gestione delle interferenze da altre attività di lavoro, alla ottimizzazione e gestione degli accessi al cantiere, alla gestione della sicurezza in ambito portuale.

L’OPERATORE ECONOMICO CONCORRENTE (
)
oppure 

GLI OPERATORI ECONOMICI

CONCORRENTI RAGGRUPPATI (1)

� La relazione tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dall’operatore economico concorrente singolo. In caso di operatori economici concorrenti riuniti in associazione temporanea a costituirsi, la relazione tecnica deve essere sottoscritta congiuntamente e digitalmente da tutti i componenti della costituenda associazione.
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